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Il notaio Barone attraverso un sintetico percorso dei

problemi e di alcune criticità del Regolamento ne evidenzia

la sfida che esso presenta per il notariato.

Una sfida che richiede, a suo avviso, un nuovo

armamentario di conoscenze e un’integrazione sempre

maggiore e continua con i colleghi europei per imparare a

pensare come giuristi europei.



Molto interessanti le osservazioni circa l’impatto dei diritti

nazionali sul diritto interno italiano con l’auspicio che la

conoscenza di nuovi istituti superi il blocco (nullità) opposto

dal diritto italiano; si tratta in particolare dei patti successori

e della rinuncia all’azione di riduzione vivente il donante.

Anche in tema di CSE si evidenzia una certa criticità

nell’individuazione dei soggetti legittimati alla richiesta dal

momento che, per la legge italiana, erede è solo chi ha

accettato l’eredità, ma il chiamato ha necessità di

conoscere quali siano i beni relitti dal defunto, ovunque si

trovino.



Il notaio Barone rileva infine il problema della cd.

discriminazione alla rovescia, problema per la verità proprio

di molti Regolamenti europei. Infatti talvolta dai

Regolamenti in ambiti transfrontalieri derivano diritti e

posizioni giuridiche migliori rispetto a quelle che dà il diritto

interno allo stesso cittadino; la situazione crea quindi una

disparità di trattamento; l’efficacia del CSE ne è un chiaro

esempio.

Conclude con l’ottimistica convinzione dell’adeguatezza

della risposta che la sua categoria potrà dare alla sfida del

regolamento.


